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ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

La sollecitudine, colla quale dovetti rispondere al- 
le parti più importanti della sua Lettera, mi fece- 
ro, Signor Marchese, trascurare alcuni particolari, 
che uon è mio solito di lisciare senza replica . Ma 
ti supplirò , come Le annunziai, con questo PS. 

Comincerà da dirle che , a risparmio d' indugi , si- 
no da una settimana eseguir feci in Livorno il de- 
posito dei 1 00 zecchini ; (1 ) sicché or non manca per 
compiere i suoi desiderj, fuorché la scelta di quella 
die le piacerà fra le tre Accademie da me propostele. 

(1) LÌTorno, 21 Maggio 1638. 
- Dil S.g. P ro f. Già Roiinì ho ricernto francesconi doeen- 
' lo eflellm, puntimi p , r tenersi a sua lìbera disposizione , 
* «enoomi dichiarato che rimarranno io mia mano «ino al 

■ guidino che si» per pronunziare il R. Istituto di Frauci. 

■ Milli questione tra lai e il Sig. Marchese Gaetano Capponi. 

A so «lo Usuiti 
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Or veniamo a quanto restò senza risposta nella 
sua . Là si trova , che il RubHic > apprenderà poi dai 
Fatti chi di noi dite sia in guasta Causa V uf~ 
fensnre. 

Tra noi direttamente, Signor Marchese, dal 1834 
in poi nessun Fiuto è passalo : per interposta perso- 
na n'è passato uno solo . E siccome pare eh' ansiosa 
Ella sia di fame parte al Pubblico, non troverà stra- 
no che glie lo rammenti . 

Mi (<i poco dopo l'epaoa sQpr' indicala, scritto da 
Firenze di' Ella disponevasi a combattere acremen- 
te il mio Sagiiib . 

Io risposi ciò essere impossibili-, perchè teneva 
in mano una sua lettera , ultroneamente scrittami, dal- 
la (piale appariva che le sue opinioni erano sugli a- 
inori de! Tasso in finii amen le più decise delle mie; 
poiché, a suo Parere, gli amori del Poeta erano, 
juor di questione, la causa //elle .sue disgrazie. 
Conclusi dunque che quella essor doveva una calun- 
nia di qua Itlic personale suo nemico, come tutti pur 
troppo ne abbiamo. 

In replica , mi tu mandata In copia di cerio suo Rap- 
porto sui MSS. del Tasso posseduti dal Conte Alber- 
ti . Dopo Ja lettura di quello, che produsse un gran 
senso di dispiacenza non solamente in 'me, ma in 
quanti Letterati la stimavano, c che lo lessero; in- 
contrato a Pisa un Amico suo, gli commisi dirle, che 
non prendesse a sostenere in istampa quelle sue nuo- 
ve opinioni, perchè si. farebbe burlare. 

Questo è il solo latto tra noi passato: e se offensi- 
vo possa chiamarsi coni' Ella scrive; e se in questa 
ambasciata possa riconoscersi un'offesa, chiunque mi 
legge lo dica . Ma se Ella volle vedere ( come sembra) 
in quella un segno di malanimo, piuttosto che l'av- 
vertimento di chi aveva studiato quanto si può la 
materia; Signor Marchese, io non ne ho colpa. 

lo desiderava furie inlendere che prendeva a tratta- 
renna causa, dalla quale vincente non polea venir lene 



gran lòde ; perdènte, ne avrebbe avuto biasimo gran- 
dissimo. Noi) lode nel primo caso , perchè non è nie- 
riio di sorte, ne) leggere e pubblicare le calte «'egli 
Artliiij chiusi agli altri , aperti a Lei solo: e biasimo 
ad secondo , perchè la Critica c'insegna dì rigi tiare 
altamente , in moltissimi casi, anche le testimonianze 
delle antiche carte. — Ma fosse pure quella un'of- 
fesa , era però lieve, e in paiole: ne alle parole si ri- 
sponde mai colle stampe ; coni' Ella far volle, e che 
lo ha , secondo l' espressione di Molière , fatto imbar- 
care in ima tal galera (2) , dalla (jiiale molti son curio- 
si (li vedere cerne Ella discenderà. 

Passo sopra i Cinque attacchi co' quali, per iscu far- 
si del sì lungo silenzio, vuol larcredrie che gii è stato 
da me impidilo di rispondere. Ma certi lettori indi- 
screti, che ne' loro giudizj sulle scuse degli autori 

E cedono coli' Abbaco alla mano, sanno che la mia 
tera al signor Torelli cemp erre nei Giornali Natio- 
letani rei Dectmbrc : e che quindi Ella ha avuto ben 
diciotto intere settimane per poter mantenere al Pub- 
blico , che n' era desideroso, la promessa dei quacìto 

fRKfA . 

Ella dica pure : In ?mn ho rìsptisto, perchè ncn mi 
è piaciuto di rispondere, ma non citi attacchi, che 
non esistono ; non converta in attacco un breve Ar- 
ticolo di Giornale , che annunzia le prime due Lette- 
re, né aggiunge argomenti : e sopralullo non dissimu- 
li, che la mia terza Lettera al signor Sacchi, cuna 
(lidi in razione manilèsta ohe richiamato a cose j'/ii im- 
primimi (sono le mie espressioni) quello sarebbe sla- 
to, poiché Ella non rispondeva, l' ultimo mio scritto 
stilla questione. 

A Lei è piaciuto di far credere altrimenti; e dispie- 
gare modestamente a se stesso , che il solo tuo Mani- 
festo, e il suo silenzio erano armi bastami contro 
di me. 



Scile Fnrlierie di Scapino. 



Risoluto , poiché a Lei direttamente debbo scrive- 
re, di non mancare a verun riguardo, Ella mi per- 
ni ette rà di rispondere all' armi del suo silenzio con 
un iimil sorriso del mio . 

In fine (e questo non è bagattella) si scusa colla 
dichiarazione d' aver dovuto perder gran tempo in- 
nanzi di rispondere, a confrontar di contìnuo coi le- 
gittimi i DOCUMENTI ARTIFICIOSAMENTE MUTILA- 
TI E GUASTI. 

Per andare procedendo con regola, Guastare se- 
condo la Crusca vale alterare, cioè render una cosa 
differente da quel che essa è: Mutilare, nell'antica 
Crusca non trovasi , ma da un passo delle Lettere del 
Segneri si deduce che significa troncare, mozzare. 

Ella dunque, senea mistero e velo, ini accusa d' i- 
ver trottato, e alterato i Documenti, che ho recati 
del Tasso? E di quest' accusa si fa scudo pel silenzio 
di cinque mesi , dopo 1' apparizione del quanto prima? 

E bene : io la sfido a provar tanta accusa . Sarebbe 
questo il caso d' un nuovo deposito di Cento Zecchi- 
ni: ma v'è una pena d'assai superiore alla perdila 
del danaro. La sfido dunque di dimostrare che in 
quanti Documenti del Tasso ho recati , io abbia artifi- 
ciosamente, e coli' intenzione di cangiarne il senso, 
modificata una sola frase , -variata dna sola paro- 
la , e tolto, o aggiunto un sol monosillabo . 

Le concedo per tal dimostrazione tutto il mese di 
Giugno: trascorso il quale, intendo d' avere il drillo 
di dire, scrivere e slampare quello che ne viene di 
conseguenza . 



Gfo. Rosini. 



La fretta, con cai fa stampata l'antecedente Lettera fece 
correre i seguenti errori , in alcune copie. 

Pag. 4. v. 4. Esmsjiom Itg. Amino». 
Pag. 11. f. 7. Condorcet, con altri 11 ma- 
ialatici Ug. dodici Matematici. 



